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• Obiettivi Comunitari
– “Le sfide del 21° secolo nel settore dell’energia 
richiedono una risposta comune dell’UE. L’UE è un 

elemento essenziale per fornire energia 
sostenibile, competitiva e sicura ai cittadini 

europei. Grazie a un approccio comune espresso 
con un’unica voce, l’Europa potrà guidare la 
ricerca di soluzioni nel settore dell’energia” 

– [Josè Manuel Barroso – Presidente 
della Comunità Europea]

– [Josè Manuel Barroso – Presidente 
della Comunità Europea]

• L’8 marzo 2006 la Comunità Europea ha approvato 
il Libro Verde

– “Una strategia Europea per un’energia sostenibile 
competitiva e sicura”



Obiettivi Comunitari

Queste considerazioni offrono motivi validi per economizzare l’uso 
dell’energia laddove possibile e principalmente nel settore residenziale e 
del terziario, dove, per : la climatizzazione invernale ed estiva, la 
produzione di acqua calda, l’illuminazione, il funzionamento delle 
apparecchiature elettriche si verifica il maggior consumo finale
complessivo.

Nel 2005 la Comunità Europea ha diffuso il Libro Verde

“Fare più con meno”

Nome relatore

“Fare più con meno”

Il libro verde si prefigge di ridurre il consumo energetico dell’unione 
europea del 20% rispetto le proiezioni per l’anno 2020, significa riportare 
il Fabbisogno energetico europeo entro il 2020, ai valori del 1990 di 1.520 
Mtep contro i 1.900 Mtep previsti senza interventi , e le emissioni dell’ 
8%  al 2012 (Kyoto).

N.B. 1 Mtep equiv. circa 7.300.000 barili petrolio, a circa 11650. 10 6 kWh

Giorgio Raffellini



Le fonti di energia attualmente più 
usate

FONTI di ENERGIA fossili
• Carbone
• Petrolio
• Gas  e  Gpl

FONTI di ENERGIA  nucleareFONTI di ENERGIA  nucleare
• FISSIONE
• FUSIONE



CONSUMO DI COMBUSTIBILI FOSSILI NEL 2005

● 85 milioni di barili di petrolio/giorno

● 6 miliardi di m3 di gas naturale/giorno

● 14 milioni di tonnellate carbone/giorno

Va ricordata l’attuale situazione mondialeVa ricordata l’attuale situazione mondiale

85 85 MBarr/giornoMBarr/giorno::

UnaUna piscinapiscina olimpicaolimpica pienapiena
didi petroliopetrolio consumateconsumate ogniogni

15 SECONDI! 15 SECONDI! 
UN GIORNO= 5500 piscine UN GIORNO= 5500 piscine 

olimpicheolimpiche



I consumi annui a persona:

Le nazioni che consumano di più sono:

1. Stati Uniti 8 TEP pro capite;

2. Francia, Germania, Gran Bretegna e Giappone 4 TEP pro 
capite;

3. Italia 3 TEP pro capite.

In Italia il consumo d’energia interno lordo e’ di circa 174 MTEP

circa l’85% viene importata e per circa la metà (50%) è Petrolio

DAL DIRE AL FARE

Nuove regole progettuali per gli edifici



Consumo medio giornaliero di petrolio di ogni italiano:

1 litro di petrolio = 0,50 €

5 litri = 2,5 €

Consumo medio giornaliero di energia circa raddoppia;    circa 5 €



Consumo medio mensile di petrolio di ogni italiano:

Oggi circa 80 € ,   di energia circa 160€



• .

Consumo medio annuale di petrolio per ogni famiglia  italiana di 4 persone:

Oggi circa 3800 € ;    di energia   7.600 € =      circa 15 milioni di lire



I consumi di Petrolio:

Consumi finali di energia nell'U.E.

28%

33%
39%

Civile 

Industria

Trasporti



I derivati del petrolio:

Il petrolio condiziona le nelle nostre vite visto che il suo prezzo ormai sfiora 

quota 125 Dollari al barile ed è presente sotto forma di vari prodotti: 

Benzina;

Gasolio;

Catrame;Catrame;

Olio lubrificante;

Cherosene;

Asfalto;

Plastiche.

Inoltre il petrolio e il gas naturale sono i principali combustibili utilizzati per la 

produzione dell’energia elettrica



Il petrolio e’ considerato altamente inquinante perché:

1. Il processo di estrazione è pericoloso ed in grado di alterare il suolo e la 

sua stabilità;

2. Il suo trasporto è complicato e si impiegano navi od oleodotti non 

sempre sicuri e talvolta obsoleti;

3. La sua raffinazione è complicata e provoca effetti sull’ambiente e il 3. La sua raffinazione è complicata e provoca effetti sull’ambiente e il 

paesaggio;

4. Il suo consumo provoca un aumento delle emissioni di NOx, SOx e CO2;

5. La sua presenza provoca tensioni internazionali che minacciano la 

stabilità politica di quei territori e spesso si risolvono in guerre.



Gli effetti del petrolio:



Gli effetti del petrolio:



Possiamo anche continuare così ma non mi pare che sia una 

strategia molto brillante

Baghdad, Ministero del Petrolio, Aprile 2003



•

Dall’incontro tra domanda e offerta nascono:
• Problemi connessi alla disponibilità effettiva di
fonti di energia, presente e futuro,
• Problemi economici, di mercato, politici,

tecnici, ambientali

Le indicazioni delle diverse agenzie 
internazionali sembrano concordare verso la 
previsione di:previsione di:

• scarsità futura dei combustibili fossili

• sviluppo di nuove tecnologie per l’uso sempre 
più efficiente e meno inquinante per l’ambiente

• crescita delle fonti rinnovabili, peraltro

solo in parte  sostitutive delle fossili
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Dalla prima crisi energetica del  

1973 ad oggi : Leggi e Decreti 

quali risultati in Italia?
• L. 373/76: norme per il contenimento del consumo 

energetico….

• L.308/82: norme per il contenimento dei consumi 

energetici , sviluppo delle fonti rinnovabili…

• L. 9 e 10/91: norme per l’attuazione del 

Piano.Energ.Naz.

• Direttiva 2002/91/CE certificazione energetica,          

in Italia: Decr. 192/05 e 311/06:



Si può parlare di fallimento?Si può parlare di fallimento?
Sicuramente non si può parlare di successoSicuramente non si può parlare di successo a giudicare 

dall’incremento dell’efficienza energetica complessiva che 

ci vede all’ultimo posto nei Paesi  europei

Italia 1%

dal 1990 al 2002



Dal punto di vista delle quantità in gioco può risultare suggestiva 

l’immagine qui riportata:



Strategie  energetiche possibili:

Innanzitutto : RISPARMI , RECUPERI , GESTIONE
• Per i cittadini:
Ridurre le spese i gestione con investimenti contenuti
Avere la certezza della qualità energetica dell’edificio
Avere un migliore benessere abitativo

• Per la comunità:
Migliorare le condizioni ambientali ( riduzione dell’inquinamentoMigliorare le condizioni ambientali ( riduzione dell’inquinamento
e minor consumo d’acqua )

• Per i progettisti:
Regole chiare 
Nuove opportunità progettuali

• Per i costruttori:
Regole da applicare chiare
Costi aggiuntivi contenuti
La qualità energetica diventa un  elemento qualificante del
“ prodotto casa “ 



• FONTI di ENERGIA rinnovabili

• rinnovabili tradizionali:

• 1. Idroelettrica

• 2. Geotermica

• 3. Legna e scarti vari

• rinnovabili non tradizionali:

• eolica• eolica

• solare termico e fotovoltaico

• biomasse

• biocarburanti e biogas

• moto ondoso e maree

• assimilate (alle rinnovabili): risparmi e 
recuperi d’energia



Attuale domanda mondiale  di potenza: 13TW

Proiezione per il 2050 : 27-33 TW , circa 2-2,5 volte)

Abbiamo bisogno di 14-20 TW in più per il 2050 

Servono forti incentivazioni…

Biomasse
8.5 TW

Vento
onshore
2 TW

Idro
1.5 TW

Nucleare
8 TW



Elettricità
(Celle fotovoltaiche &
fotoelettrochimiche,altro)

Combustibili solari
(biomasse,

Sfruttamento diretto del Sole:

(biomasse,
fotosintesi artificiale )

Solare termico
(calore a bassa T, 
concentratori solari)



Cosa può fare il singolo cittadino ?

I primi risultati: 
Casa 1 litro (10 kWh/m² anno)

mentre le case anni 60-70 consumano 10-15 volte di più



Cosa possono fare le Ist. Pubbliche ?  I primi risultati: 
Biblioteca Polo Scientifico Universitario impianto fotovoltaico 

integrato 20 kWp corte edificio aule e di Sesto Fiorentino



L’utilizzo di fonti di energia alternative: piccole (gli 

antichi mulini…)  e grandi centrali idroelettriche



• Recupero e trasformazione:  legna, pellets, cippato

• Teleriscaldamenti

• Biocarburanti e Biocombustibili: coltivazioni   Dal punto di vista delle 

caratteristiche del prodotto, le colture energetiche possono essere 

L’utilizzo di fonti di energia alternative: 

Le biomasse

caratteristiche del prodotto, le colture energetiche possono essere 

suddivise in tre categorie:

• • oleaginose;

• • zuccherine e amidacee;

• • lignocellulosiche. 

• Biogas  ed energia da   RSU



E il problema dell’impatto ambientale: 

Tollerato Non Tollerato



• Impianti con gestione personalizzata

• Caldaie a condensazione

• Regolazioni evolute caldaie ed impianti

• Cogenerazione e trigenerazione ovunque proponibili

Un aiuto importante: le scelte impiantistiche

• Pompe di calore per  riscaldamento e condizionamento

• Recuperi di calore ovunque possibili 

• Uso massiccio Energie  Alternative e rinnovabili

• OBBLIGO della Certificazione Energetica per vendite edifici

• Obbligo dei collettori solari per ACS e del fotovoltaico per 
costruzioni nuove e ristrutturazioni (con scadenze prossime)

• OGNI RISPARMIO ENERGETICO GODE DEL – 55% 
(detrazione fiscale)


